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È ~tata pubblicata ~ ' una . fO,tografia rappresentant~ : la 
Sala d Ud ienza dtl lia C')I'L0 d A~SISJ C come trovaSI al 
momento della sedutà pubblica. È una riprodtizi,cpne , di 

,un disegno ,alI'. acquarellI? pl' e~CI dal vero.. ": La riprodu· 
zione medesima'.è , in quattro divers,e propqrzioni, e,si 
vendono pr.es$O ' ~ a',pitta ·Locli e Ppppi ' v.ia Af~1'CalO 
di 'M'IIio N~ lJ se ::ondo, ai seg uenti prezzi: 

~,,'ì, l) , ' . r 
'l ", rand.e ' . Lll'c 2: -. 

Mezzano. ! ì' ·i. ,lìO. 
Piccolo . t. - . 

'1 I /' .visite. ',o I . er. » ir,l .. ,: !lì,Q. '. .<, ' II 

." ' 

Pres.'''':-' Ebbe occasione di ravvisa~e qualcuno fra gli 
accusa ti 1 ' . 

Test - Sissign'ore, UDO fra gli ~ccusati rassomiglia 
mol,lo a.d uno di quelli che ' ~ggr~dirono la ,diligenza di 

· Rq"',enna, fuori. di S. Vitale nella i)otte del 9. al 10 giugno 
,1859, e pre,clsamente appena pJssato , lo s,tradone 'che con-
duce al Ricuvero. ' . 

" Pres.' - IPresél'o dei .,denari! ,. :< l , ", 

Test. - Nossiguore, ma presero quakhe co~a molto più 
~prézi~w', cj'oè ~ la viti,! di !l n bl'avlo sergl3ple di , artisl~ er ia j 
.ç" d.i 'più ,fe r:irono Ull capitano, '. ' , , 

Preso ..... Gli · parve di av.er ' l'avvi salo' Ilualcuno? 
'l' est. - Sissignore. '. ". , 

.f' 'Pres, '- Come avvenne il Mt61 ' 
· '·"'t'est. ~ .'Io era neli' tAtemò .idella f diligenza éol ,seri;er'l. 

... ______ '_.' ' _ __ _ •. _ r .... .!-~-~----'.,- . . ,~'--r--, - 'tè, J) 'lconClultore, 'il capit:l!Jo, ed it n ìi:npìesato dellonsalioe 
)J .CI',. r , • '-di Cérv i a ~ XppetFl fllnltUO fuoii di S. Vitale c' iocoqtram, 

Vendonsi' pure all a nostra TJ'pogr~fia i r itratti 'in li - mo in Ulla pattuglia di [!lardia nazio nale che fermò la ca-

,) 

tografia degl,! )spe\tol'i d,i, P. S. G,rasselli o Fumagalli al J'otia~ e dop9 pochi momC!lli si pro~eg ui pian piano il vilg· 
prezzo di .centesimi 2~ 'cadaun() . .. ' ' gioo {'iunti c:be fummoaf ponte che poco è discosto dalla . , porta sIamo ,stati fermàli di bel riuovo da sei o selle io· 

==== ' di vidui armati . Nd tutti ritenemmo che fosse una seconda 

, 
Continuazione dell' udienza del i O agosto e dell'inter-

rr;9'ftorio di \ Ba~s~ Domenica .. , . (., .. , .• 

Preso - Oca dlln qu'~ \ f~'a ' ~ oloro che so~ o qui "'vi ' è 
parso di l'avvisarne due'l 

Test. - Sissigno re, rnl non lo polrer giurare: 
Preso .. - Sa.pete dirmi come si chiamano'l 
Test. - Ulio si chiama Paggi e · lo so per a\'l;)rlo seno 

tito nominare l' altro giorno. 
Pres. ·:.,.. Còme ' avele poLuto sapere' che si chiama 

Paggi? 
Test. - Me lo . disse Bqlestrazzi. 

, Preso -j~ quei!' altro come ,si çhiama? 
, Test. ~ 'Non 'mi ' ri cordo pifi ,', 

lJ 
'I 

" ", 

Maddaleni Augusto tu L1tigt, d: anni 39 ,. bolognese, ac-
'cot"dator~ e ris!aù!:ii tore di piano-forti, • 

,. , 
" 

Preso '- . Cono,s.ce' al~uno fra gli ~ccvsati? 
Test. - Conosco Treb bi il qilale è figlio di un cngi 'I 

00 di mia madre; e qualcun altro di vista . 

lìatl,ugli!l,):na "tosto ci ,-accorgemmo che' era b!5n tu.tthl1t1'o;
: alle pat'o~e; fer ma; ferma boia, ed avendo applllltate 'Ie ar·, 
~ni : contç.v ' di noi. Uno' di 'quelli vérme I arto s-porte\to de i 

' posti làte'rali' minacciaDdoci di m 0'1'1 e , con una ' grande pi
-slota, e' éostrinse a ('di scendere,' il , condutt.ere del,la diligen . 
. tzà,(' '!' Jrnp egaw delle saline. II wrgente . v01tòsi al 'c:1pìlano 
,gli chi es( che cosa ' dovea dare ai' laqri, alc,he gl~ fu ri· 
sposto : cile dare, che ' dare ; noi non .abbiamo 'forse le no· 
stre ' sci àbol é? 'Allo ra q\legli che stava allo spòrtello disse 

• una parola ad un compngno ( ~ he ~si trovava in mezzo all a 
strada, e che pareva il ca po della masnada. 'II capitano 
stava per sf.octerare lo squadrone, ed il sergente nel meno 
tre. slava per preollere giù la sciabola dalla rele . gel/a di· 
Iigenza, s'udi un:l vo ~c emessa da quello che . stava in 
mezzo àllavia, cbe gridav.a : fuoco, fuoco. : Un colpo partì , ed 

' il sèrgenle ' nll)l 'l;\1 lU()nte L~ rito mi clUde addosso. Il capi
tano non si perdelle ,d' a,rl imo, snudò ' il suo squadrone ed 
impugnò le élrmi di un altro che gli voleva far' fuoco, ma 
nelle s tes~o " tempo , alcuui gei gra~$ato~i gli afferrarono il 

_ braccio destro, Impedendogli' cosi di poter, maneggiare lo 
sqnadrone, indi porninciò, una lottà acpanita ' alla quale po· 
se .termine un secondo éolpo cile s,grazi~ tamente feriva il 
capitano nel braccio sinistrò. lo vidi il lampo e lo vidi 
cadere e credetti che egli PUr,e, se non IJlQrto, fosse moro 
,talm ente , ferito , e mi rassegna i alla mià ·sorte. ~. 

Accorgendomi ' che il ulpitano Lutlora Viveva, e corag· 
giosamente disputava la propria vita ai grassatori ' cfie lo 

. I Pq·es., -+ 'Cc ,\n'è ,qualcurro che ,' conosca più cMe di 
vista! • . I •• 

· circonrlava:10, liber:lI1domi dal. sergente che Cl'ami inutile 
peso, discesi io pure armalo della sila sci3bola , e a forza 
{ti .Qo,W.i , nesGi i Jan;n,i, strada sirW al capiLa~o, ch~ a Il~i 
\iOllamenté h~sp1ilge,nmo qu~lI.a masuada ,; IDsegl1efldola SI' 
no allà polveriera , ove si sbandarono dir\g.én'dosi, tré' vèrso 
il ricovero il f'{uattro verso san Donato. Il capitano ferma· 
~osi là In} i~.hipmò p~l seFge~le ' r ed io gli r rispo~i c~e il 
sergente (' ra o morto o I onb€JOUo. al cile sogglUnse es· 
sere ell,li pure fe ri to,;-ç., ril i fece vc'Uere tut~a a sU'a divi sa 

Test, .~ - Forse, sissigoorè. 
. , 

. Pres. , .... , Nei {iiorpi' passati è eita i nte rvenulo ad 3S· ' 
51stere al dib,)ui men to? 

Ti(/~t . .,... Sissi i!: pore, pa,recchie , ' folle come ca po 'pat· 
tUil i a'. . ,>~ , 

. ;r 
, lacerata nel petto, ed il braccio siniStro offeso ; mi chiese 
:. se cçedcva bene ' dF prosc.)uirc ad itisegulr'li!.< -èd io gli l'i· 

. ',' ~1 . ~. I a "" ' ... ' t; 



spos~ che sarebbe stata CD3a nDn prudente, pDichè essendo, 
nDtte mDItD bt1ia, favDriva gli assassini che mnniti anche 
di armi da fUDCD pDtevanD insidiarci; quindi era un e
sporsi senza scopo ad una morte certa. Si chiamò aiut,D 
sperando, che la [>Jtluglia nazionale, veduta da nDi pDCD 
prima della grassaziDne, potesse sentiI1ci , ma nessuno, cL 
rispose. lo, cDnsigliai il capitano, di 3ndare a prendere rin
fDrzD dai sDldati del treno, che stavano, SDttD il pDrticD del 
ricDverD , i quali vennero diffatti, e perlustrando, i camfli 
circDnvicini, avemmo, la certezza che nDn vi era piÙ al
CllDD. Persuasi gli altl'i .viaggiatDri di ritDrnare in dietro. 
Una cosa che mi fece molto senso si fu qllella che il coc
chiere non voleva in ne!;)iln mDd l) retrocedere, allegando 
che nDn poteva vDltare , che 13. grassaziD ne era già stata 
perpetrata, perciò nDn c'era più nulla a temere. lo, nDn 
potei fare a meno di por mano alla sciabola, e lo cDstrin· 
si a retrDcedere, e CDsi condurre al ricovero quei due fe· 
riti, affine colà gli venissero prestati quei soccorsI che il 
loro stato richiedeva. Difdtti consegnai i feriti, il sèrgente 
so che mDri poco, dopo, e il capitano fattDsi medicare 
tDrnò indietro 'cDn noi a Bologna . ove il eondultDre della 
diligenza s'interessò per dal'e- la denunzia del fatto, ma non 
trovò alcuno in uffizio \ e si dovette mandare là partenza I 

fin verso le 5. Ripartimmo, ' quindi ognuno per la nDstra 
destinazione. 

Di riLDrnD che fui a Bologna incDntrai il maggiDre 
Aglebert il quale mi' domandò conto del fatto" e dopo, po
che Dre mi fece tener un bigHettD, nel quale mi p ~egava 
di recar mi subito dall'intendente Mayer, .che mi chi.ase det· 
tagli del fallo" non avendoli per anche avuti dalla pulizia. 
Alcuni dei miei compagni erano, stati interrogati a Raven· 
Wl. ed io credeva di venire interrogato, ulteriDrmente. e 
cosi dare più precisi ragguagli d'el fatto" lna non fui più 
citato. " -

T re o quattro, giDrni dDpO il mi o ritorno, mi trova va 
in S, Felice dali' Ospedaletto Dve stava fermo, un ciarlatano 
attDrniato da vari curiosi, fra 1. quali ravvisai , un indivi· 
duo, che di mDlto rassDmigliava a qnello che teneva lo 
schiDppO appuntato verso di me; era identico,. Fui dispia
cente di trDTarmi inerme; lo, ' fissai bene, e sempre più mi 4 

confermava il sDspetto vederido che costui, mentre io, mi 
avvicinava, . 'cercava di inleroarsi fra la fDlla. RicDrsi al· 
l'isp'eltDràto di ponente, e feci avvisato, !'ispettore di quan
to mi accadde e quanto osservai, chiedendogli man fDrte. 
Egli 'mi rispose che nDn poteva assistermi, adducendp non 
avere fDrza disponibile; sortii dall' ufficio, mi recai di bel 
nUDVO snl luogo, ma quilll'individuo era già partito. Infine 
mD ILi dati mi fanno ritenere- che fra gli accusati siavi 
que-gli che ferì il sergente di artiglieria. 

Preso - Seppe come si chiamava costni 't 
Test. - Lo vidi l'ultima volta che io fui qui in sala, 

e siccDme I~ sua persDna mi dava molti indizi, e mi ta· 
ceva sDspettare che fDsse quello, chiesi al . signDr Marchi 
chi era quell' individuo, ed egli mi disse che era certo 
NicDlini guardiano della strada ferrata:, . 

. 11 Presidente fa condurre nell'emiciclo qualll'o accusati, 
fra i quali il Nicolini, ed il testimonio invitato, ad osser
vare se ne ricDnosce nessuno, indrca il NicDlini An
tonio come' assai rassDmigliante ad uno dei grassatori. 

Ace. Nieolini ( ridendo ). - Che s' infDrmino. io in 
quella Dotte era di guardia alla stazione. Il testimDnio fa 
ìmo sbaglio grandissimo,. 

. . 
, Guer;wncU Giuseppe di Raffaele, il' anni 27 , nato e· dÒ-' 

-miei/ialo a Bologna, lavondaio. . ' " 
, l 

·,Pres . .....: Conoscete nessuno fra gli accusali ~ 
I Test • .!... Narlni Ermenegildo,. . . 

" 
;, Preso -.;, Avete amicizia con, lui! • 

Test. - Stava dietro di noi, e per quello lo CDnosco. 
Una volta mi mancarono delle tele nella mia lavanderia, 

e mentre le andava cercando trDvai il Nanni il quale lo 
interessai affine facesse in mD do, di tr'oVar mele' , . 'e difatti 
me le trovò. 

Preso - A che patto ve le trovò! 
Test. - Mediante lo, sbDrso di 10 maren Shi. 
Preso - Glie li avete dati 't 
Test. - Sissignore, e CDsì rieb~i le tele. 
Preso - Quanto tempo è che succ~sse questo, fatto! 
Test. - Cinque anni fà. 
Preso (a Nanni). - E vero il fatto, che racconta questo 

testimonio 't 
Ace. -'- Che vUDle che sappia iD ..... . 
Prts. - È vero o nò che a quest' UDmp mancarono 

delle tele', e disse a voi se eravate buono, di trovargliele, 
e voi gli rispDndeste che glie le avreste trovate'! 

Ace. - Mi credeva fDrse un mercante ....... 
Preso - VDi diceste) che gliele avreste trovate~ ma che 

vi volevano 10 marenghi. 
. Ace. ~ AI certo fa uno.,sbaglio ...... 

Preso (al Maresciallo, -). - Faccia condurre qui il 
Nanni. ' 

Ace. - CDsa vuole che venga a fare, nDn vUDle che 
mi conDsca, sono, stata al suo seçvi~iD per un anno . .. ·-' 

. Preso - Ma io desidèro che veniate quI. 

Viene cDndottD l'accusato, nell'emidcl~, è. viene ricono
sciuto per Nanni Ermenegildo" quello che trovò le tele, e 
che ne ebbe i ' 10 ·marenghi. 

Preso (all' accusatD). - Dunque , .è vero D non è vero 
quanto afferma il testimonio '! 
" Ace. - DDve dovea andare a trovare quelle tele? lo 
non so, niente di , tele .. , .... 

Preso - Avete riceva ti i 10 marenghi 't 
Ace. - Nossignore, io non ho aVllto nulla. 
Preso (al teste) - Glieli avete dati voi questi iO ma-

'renghi? 
Test. -. . SissignD rc. 

Mortelli o Morbelli 'Domenieo Giuseppe, d'anni 85, nato 
e domicitiolo in Bologna, barbiere. 

Dichiara di COnDscere Giulio, Galanti. 

Preso - Dove avete la vDstra bottega'! 
Test. - In principio, di S. MamolD. 
Preso - È mDltD lontana dall' osteria cDsi detta d' Ar- . 

lessiD'! 
., Test. - PDchi passi da quella discosta. 

Pres: ~ ConDseete , certa Rachele Frisonj? 
Test. - Sissignore, là conDSCD di vista, era cameriera 

all' osteria . del Falcone. ' " 
Preso ... Sapete che questa donna venne ,messa sotto 

custodia in cansa di questo, prDcessD perchè si supponeva 
che dicesòe il falso e che pDi venne rilasciata in libertà! 

Test. ~ Slssigoore. 
Preso - Voi aveste Dccasione di vederla dopo't 
Test. - SissignDre, sùbito dDpO che sorti dalla sala mi 

fu detto: guarda la donna di Palmerini; era CDn un giD ' 
vane e si fermò davanti alla bottega di Giulio Galanti. 

Preso - Chi era quel giovane' 
Test. - Era uno della bottega di Galanti • 

Donati, Raf/;'ele di Serafino, a anni 33, bologneSf, s.uo-
. ". natore ambulante di chitarra. 

Dichiara di cDnoscere' Galanti Ginlio, di vista. .q 
" 

., Preso :.- CDnDscete Catti , ' Tubertini .e Bragaglia" 
Test. _ NossignDre. • .r. 



Preso - N@n li ' conoscete nemmeno, di I vjst~ , non li 
avete mai veduti! \ ,,'Il. '\ ;,~. 

Test. --- Nossignore. . , . 
Preso - Non conoscete Gio.vanl'Ji" il 'flgliò del fattore? 
Test. - Nossignore. ' . . 

r Pres_...::.. Ed Il figlio del pilartno? 
Test --- Nemmeno. 
Preso --- Voi aveste occasione di andare a suonare la 

Preso .....,. (al testimonio} È; vero, che siete un 'bugiardo? 
'fest. , ._- Nossignore. l, .,.' ~ , , ' - L 

, ' 

,capelli Gaetano {te Eilippo, d'anni 52, bolo,qnese , fiae
cherista •. 

cnitarra in qualche festa di ballo? Preso - Conoscete il marchese Guido Luigi Pepoli? 
Test. ·- Vi andai in . molte; . Test. - Sìssignore e mi pare di averlo anche condot-
Preso - Vi ricordate di essere andato a suonare ad to i'n fiapre qualche volta. > 

un.a festa di ballo la sera del 3 dicembre 1861. " Preso - Sapete voi che nel dicem.bre 1861 fu comm.essa 
Test. - Sissignore. una grassazione a danno del marchese Guido Luigi Pe· 
Preso - In casa di chi' '; . poli' . " . " ., , 
Test. - Da certo Paolo che fa il fabbro ma non so il Test. - L'intesi a di're. . • ,{ 

c~nome. . Preso ~ L'a ' medesima sera in cui questa grassazione 
Preso - 'È un fabbro ferraio?' J • I venne perpetrata? ' 
Test. -_ .. Credo di si. . Test. -. 0 Sissignore, sono di , quei fatti che si sanno su· 
·Pres. - Chì venne ' a chiamarvi! • . Mo. ' ' . 

. Test: - Fu mia moglie che me ne fece avvertito. Ml r P~:~. ~ Voi· dove eravate quando ne' av'ete sentito a 
drsse che una donna era venuta a dimandarle se poteva pa ITa , . . . . 
andare a suonare in casa sua,,,che .:aveVa bisogno di due <Jst. - _ Non, _ ~11 ,ncordo. 
suonatori, e c_be c'erano dei giovani ché, si' volevano di- Preso . \.~ 7;-, VI ncor~ereste a- che _ora ve ne hanno 
vertire. i ' parlato? 

Preso _ A che ora andò que~ta: donna ad a~visare vo- . Test. , ~ , No~ saprei, ;ne intesi . a parl,are tutto, il 
--stra' moglie? ' - glOrno. , " , 

Test. _ Prima delle due 'e 'mezza., ora in cui io va:do !'res. ~l ~? quella sera ~iete stato' a.lla st~zione'l 
a casa dopo aver fatto -il mio solito -giro per gli alberghi !est. - C~ sarò stato, Cl :a~o q~asl ogm ~IO,rr~O. , 

. e pelle osterie. ' f,res. - ,Rlcordereste se VI siete · andato prIma o dopo 
Preso -- Vi siete andato? :: della gras~azlOne? . , ' . ., 

• , " Test. - ,Non sapreI. 
Test. __ o Do~o che e~bl. pranzato D.ll r~cal da que.lla Preso _ Conoscete Donati Camillo? ' . 

dOCl?a per. stabll!re e ~n dl,sse: se .veotte Vl sono due gl~- Test. _ , Di vista soltanto ' ' 
vam che Sl voglIono dlvertIre e VI pagheranno bene, IO , . , 
accettai e vi sono andato con" un altro. , Preso -: Vl ramIIl:entate dI aver parlatn con lui del 

Preso - Chi era il vostro compagno~ furto PepolLN " . 
Test_ - Certo Canè Gaet no è un cieco che sta di Test, --- on ml sovvlene. . 

casa in Via delle Oche. a, __ , .A.cc~ ·Donati . . _- Quella sera è venuto alla ferr():via e 
Preso _ A che ora siete andati a quella fesla~ parlò con . me, forse egIi nop se ne, ricorderà, p!ù. ,. 
Test. _ Circa nelle lìette. cord~~st. _.- lo non posso dlre nè Sl, nè no, 10 non mi fI· 

Pres. - Quante persone intervenner,o a quçl ballo! 
Test. - Quando noi siamo entrati c'erano quattro 

persone e cioè, due giovani, un vecchio, e dopo venne 
quella donna. . ' 

Preso - Sapete ceme si chiamassero quelle persone? 
Test. - Sentii solo a nominare certo Giovanni e non 

altri. 
Preso ~ A che ora cominciò la festa? 
T est. ..- Alle sette. 
Pres. - Sino a éhe ora durò? 
Test. - Sino verso le nove e tre quarti. 
Preso - Vi era molta gente? ' 
Test. - Più tardi venne' un altro giovine. 
Preso - Chi fu clre baltò?' 

. Test. - Uno solo, i' altro' stava seauto presso al, mio 
compagno, ordinandogIi i pezzi che dov,eva suonare. 

Preso --- Non vennero altri durante la festa'! 
Test. -" Alla porta si bussavà spesso, ma io non vidi 

entrare nessuno. 
:, Preso (all' accusato Catti) - ' Com' è che la vostra pa-
, drona andò sì per tempo a chiamare i 5uonatori? 
~ ,Acc. - Se vi andò la padrona, è segno che io era là. 

Preso - Voi e la vostra padrona avete sostenuto che 
.' si, andò, in cerca dei suona tori v~rso ,le quattro. 
'. Ac.e: - S~ 'il testimonio vuoi dire' il vero, quando 
f v,enne era giorno e nO,h erano~'ancpra l~ cinque. 

Preso -:-: Dice che si picchiava diLspesso alla porta, ma 
che non vlde nessuno ad entrare, e che uno solo ba bal
Iato. 

Ace. -Quell' uomo è un bugiardo, lo dice ancor lui 
, che' è tale. . 

La seduta è levata alle ore quattro e rimandata agio-
vedi. ' 

Vdùinza del t 1 agosto. 

Entrata la Corte alle ore undici anlimeridiane, e fatto
si l'appello degli accusati e dei giurati, il Presidente, ad 
istanza della difesa, ordina la lettura della fedina crimlna, 
le del testimonio Vincenzi Giovanni che fu condannato due 
volte al car~ere per oziosità. , 

Leggonsi pure per ordine del, Presidenle i seguenti do-
cU,menti: ' 

Nota della Quéstura clBl Cir'condai'io di l1oiogiw .. 

Li' 20 'giugno ,18M:J . ' 

Pregiasi il SQttoscritto rimettere -al signor Presidente 
il qui annesso foglio, dal ,quale risulta che nel 7 mar,zo 
1860 dimettendO$i t9;tti coloro : ohe ~rano in detenzi?,~G 

• o;> ., ~ I, ,I~ l~ 

• 



• 

precauzionale in Forte 'Urbanp, venne assunto il patronato 
del Bacchelli Pio da Tremi Camillo, ora appartenente al
l'associazione malfattori, ed implicato nell' assassinio Gras.
selli in un al Bacchelli slesso. 

,'\, 
Pe~ Que~tore . - Amour. 

Elenco di detenuti dimessi ed alfidatz a patroni. 

Il ~h·ettore della polizia ,provinciale di Bologna, 7 mar
_ zo 1860, ai signori com11).is~,ari dii pubb!iGa sicurezza, ed 

al comando dei carabinieri realL
I 

SODO stati ~imessi dalle carceÌ'i gl( indiviclui descritti 
: appi.edi ,della presenJ:,e. • . " , 
, Sarà di lei cura 'di ritenerli attentamente sorvegliati, e 

, lui conrermo con distinta stima ' 
D. V. S. 

Il Direttore. 

Ci polli A'ridrea detenuto per 'titolo precauzionale, rila· 
sciato in libertà sotto il · patronato di Brazzetti Antonio. 

C{nelli Raffaele detenuto per titolo precauzionale, rila
sciato in libertà sotto il patronato di Goretti Luigi. 

BaccheUi Pio detenuto per titolo precauzionale, rila
, scLato in libertà sotto il patronato di Trenti Camillo. 

Gavasin? 'Giovanni detengtop~r titolo preca~'zioinale, 
I rilasci'ato in libe l~ là soUo it patron~to di Galli Giuseppe. 

, LipPllrini Alessa,nrJr:.o detenuto per titolo precauzionale, 
rila~çi aCo ' il) libertà splto il p'atr() na~o del 'dpttor Saragoni 
p as"qitale . ' 
': ,. I; ) li 

Ace. Trenti, - 1\ rapporto venuto dalla Questura 'ri
guardo a quelli che erano detennti in Castel Fran.co, ven
ne per tre individui soltanto; ,faccio osservare .che ' erano 
un centinaio, 

".' Preso ~ Prima di tutto v'enne per cinque, ma lluello 
che interessava di far constare, si è che voi avevate ga, 
rantito per Bacchelli. 

, Ace, ,- lo non aveva garantito 'Bacchelli. --- Egli fu 
posto sOll,p la mia dipendenza, ,perchè io era capo, per 
conto del comitato, della stra'da, ove abitava Bacchelli. 

No(a della Questura eli IMagna 

Li 4 agosto f804, 

Fra le carte che furono rinvenute nei casset.t.i dello 
scrilloio del defunto signor ispettore di Questura Grasselli, 
furono trovate tre lettere anonime, e dirette a questo 
uffizio, nelle quali vengono indica ti molti indìvidui, sicco , 
me coloro che avevano perpetrati 1 più eclatanti re~ ti. 

Ritenendo il so ttoscri tto che possano interessare nell'a t
tuale dibltlimento, pregiasi trasmetterle al signor PresiMn
te per tutto ciò"che puòessùe 'del caso, 

I! Questore 
Pinnl7, 

Lettera Prima 

Preme - All'Ill.mo signor Qu'eSl'Ol'e della provincia di 
Bologna signor Buisson, 

S, P. M. , 

_ I Carissimo Sign()re 

lo sono di ritorno, e vedo · che mi sembra' più' tran
quilla la cillà di Bologna, e mi hanno deLLo che dopo che 
vi è IV, ,S, L 'si stà pii~ quieIi ,anqare a ', casa alla ~era , e 
che vi è ancora meno furti e meno a!!gres~ionL 

lo -sono persuaso che la V. S,- I. mi dichiarerà e ve· 
darà ' che ' quello "che gli hò detto è tutte :,ose vere. Dun , 
que i Ceneri il Catti il Busi il Bagolini il Pedrazzi il 

, parmeggiani, il Bernardi il 'Fieschi il Gallerani il lAngio , 
e lini[ sono tutti ' capi assassi'of le I 'che quatito sono in ggllera 

in vita allora Bologna sarà quieta . ma ' fiòo clie tutta, .que-
sta Banda di Assassini sono Per Bologna sarà sempre una 

rovina, e poi quando vi è ancorq Bologna questo A vvo , 
cato (il S(qretario ppr ordine del e:resid-ell(e tace il nomé 
dell' avvocato) è come gia Pl'olletol'e dei d~.adri , Bologna 
non sarà mai quieta; , . 

lo gli giuro che in adesso stl) in BofCìgna per .{. , mesi 
e tutto quello che saprò . glìe farò nqto. i,n: fede ' 

, ' Vo'girò' Servo - A. B. 

-Lettera Seconda 

A Sua Eccellenza il Signor Diretlore di Polizia eQue- · 
store della Provincia di ' Bologna. 

S. P. M. 

Ecc.mo Si,snor DirettDr.e 
, \ 

Gli ,faccio noto che quesli che gli nomino 'sono tutH 
Ladri ed Assassini proprio Birbanti as&oluli. ' 

Giacomo Ceneri - Pietro Ceneri :.... Giovanni Catti 
Capo Assassino Capo - Andreoli - Mu \nia - Angiolini 

,Via Nuova S, Carlo - Lq.igi Giugni - Sconiottlni Giugni 
i s, Leon~rdo) Busi che ' capita nell' osteria Tumelate San 
Felice Alessio Gàrdini - Giovanni Gardini - - Innocente 

;Piccone- Fieschi .;.... AlberoÌli figlio Ulisse Emilio Par
,Iineggiani ' - suo Cugino' ~ Guàstarobba in Galtièra -
Caselli Orefice - Tagliavini figlio del Sarto - Natale 

·~{;il agò', (S. Donato Y- .,~ :Parenli Canepino - PlUi Paolo 
dello la Gaggia _- Pini Stefano = Bandiera fratelli '= 
fZucchi = Torleo1le Capo Assassipo, = Federico Ciunce- \, 
,lino = Torleonc - Cuppini ,fr~t~1\i fuori S,an Donato = 
Gae tano Pedrazzi = Alessandro Lipparini Borgo S, Pietr--{) l=-' 

Luvi no = Portone Gamberini - Lisino fratello, Sargenl.6 
Mattazzino = Gallerani CarozzarÌ). Via Nuo,va S. Carlo. 

;' Questi sono tulli i Agressori 'di :Sologna, arrestati tutti 
, quesli Don si sente più 'Dulia mi 'chda, ' " '\ 

Ccneri = C~ lti, Gardin~ = ~Pini - questi' furono i 
Ladri di Padovani che il signor D'irettore Bandera gli 
messi in Libcr tà innocenti. " 

Lettera Terza 

, A S~a Eccellenza il ~igllOì' D'i i etto' re di Polizia e Que-
sto're di B(llogna. , ' ,,' " 

" . S, p, M. 'A 
, 

Carissimo Signor JJirettore 

Gli faccio, n~to che con qùelle altre due leLtere ctie 
gli hò mandato ' dirette a V. S. l. avrete ca,Pito che quello 
che ho detto nelle suddette, ,Sono tutta ventà. ' 

Comincio con una spiegazione veramente natul:ale 6 
ancora IO tere,sante V. S, t deve sapere che d'al 59 al 60 
furono falle varie agressioni vari furti , vari assasinamenti 
nel 59 furono falti i seguenti I notate bene i nome dei a-
gl'editi che furono assassinati.. . ',' r' , 

Rodriguez ' - '·Per, lj.n "val/i»)'e r)i ~cl,ldi .!700. 
Cassa dell a strada ferrata \ ~ m~l~a scuqi. 
La Ebreo in V:ia Gombruti "3 millà scudi. 
Padovani 11 milla scudi.~' !' ' ' 

Dalla Noce 9 mi/la scudI. " ti 
Succini ~OO Napoleoni d'oro. 
e Poi molte volte calla Diligen~a. ' 
E quesli assa ltamellti furono faui dai seguenli, che già 

la Pollzia cessata lo sapev@o - :Giacomo Ceneri - Pie
tro Ceneri - Alessio , Garqini , " GiovaÌ)ni Gar.dini = Gio

,vanni Glìedini = Antonio, de,t~o r lo Mattazzino - Giovanni 
,~C a ! ti Capo di tUlta' la balla ~'pìni Paolo ~ Pini Stefa-

no = ' Carlo Archetti ~ qùes'ti "éra il mano tcngolo ' che gli 
teneva tutti i quattrini i,n casa. sùa ,~ e "poi 'gli prlrtivano 

I in Casa dell' Archetti neHà <-Montagnola" qUllsto che ' Ìo vi 
faccio conoscere 'sbrlò'~tutteovehtà", le come 'vi faccio ' poi 
sapere che "a Polizia iJ cessatà .sapeva , tuttlL ma toll.erava 
perùhè i suddetti n 'ominati ;gli davano una part-e del loro 
furt.o che facevano, 

., l ", .. l O' '(Continua) 
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